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INTRODUZIONE

«Il mondo è in fiamme, desideri spegnerle? 
Le braccia del Crocifisso sono stese per trasci-
narti fino al suo cuore. Egli vuole la tua vita per 
regalarti la sua. Il tuo salvatore sta dinanzi a te 
con il cuore squarciato, egli ha versato il suo 
sangue per guadagnare il tuo cuore.

Il mondo è in fiamme, ma lassù in alto, al di 
sopra di tutte le fiamme, si innalza la croce per 
estendere la risurrezione. Il mondo è in fiamme. 
Desideri spegnerle? Abbracciati a Cristo cro-
cifisso. Dal cuore squarciato sgorga il sangue 
del redentore, esso spegne le fiamme di ogni 
inferno.

Lascia libero il tuo cuore a Dio, in esso si 
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riverserà l’amore redentore fino a inondare e 
rendere fecondi tutti i confini della terra.

Tu ascolti il gemere dell’umanità nel cuore 
di Cristo, ti commuove il dolore di ogni uomo 
e desideri abbracciare e curare le sue ferite più 
profonde. Senti il gemito dei feriti sui cam-
pi di battaglia? Senti la chiamata agonica dei 
moribondi?

Ti commuove il pianto degli uomini e vor-
resti stare al loro fianco, essere consolazione e 
alleviarli. Abbraccia il Crocifisso. Se sei spon-
salmente unita a lui, il suo sangue è in te. Unita 
a lui, sei presente con lui e puoi soccorrere in 
Cristo qui e là. Nel potere della croce puoi stare 
su tutti i fronti, in tutti i luoghi di afflizione e 
di speranza. Da tutte le parti porti il suo amore 
misericordioso che riversa il suo preziosissimo 
sangue, sangue che lenisce, redime, santifica e 
salva.

Lo sguardo del Crocifisso è su di te e ti inter-
roga: “Vuoi sigillare per sempre questa alleanza 
con me? Quale sarà la tua risposta?”. “Signore, 
dove andremo? Tu solo hai parole di vita eter-
na”» (Santa Teresa Benedetta della Croce).
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La risonanza che ebbe in me questo testo 
all’inizio della mia vita consacrata, l’esperienza 
vissuta da Santa Teresa Benedetta della Croce 
e così espressa con il fuoco stesso dello Spi-
rito, mi ha sigillato e mi accompagna lungo il 
cammino della sequela di Cristo. Mi sorprende 
ogni giorno di più il dono della vita consacrata 
vissuta in pienezza, la chiamata a vivere più da 
vicino e a rendere presente la «forma di vita che 
il Figlio di Dio assunse entrando nel mondo» 
(LG 44).

Oggi mi sento felice di poter rendere grazie 
per il desiderio e lo stupore sempre più grandi 
destati dalla vita di tanti nostri fratelli e sorel-
le, che nel corso dei secoli hanno consegnato 
la loro vita ed oggi continuano a consegnarla 
alla causa del Signore nostro Gesù Cristo (At 
15,26). Perché? Per quella inconcepibile ric-
chezza, per quella inimmaginabile profondità 
di vita comunicata dalla madre Chiesa ai suoi 
figli...

Nella povertà di non sapermi esprimere con-
tinuo a fare mie le bellissime parole di Henri 
de Lubac: «La Chiesa è tutta intera in un solo 
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santo. Se i miei occhi non sapessero riconoscer-
lo, sarebbe per la mia incapacità di guardare. 
La sua bellezza sarà sempre testimonianza della 
sua fonte […]. La Chiesa ha come unica mis-
sione quella di rendere presente Gesù Cristo 
agli uomini. Ella deve annunciarlo, mostrarlo 
e darlo a tutti. [...] Noi sappiamo che ella non 
può non compiere questa missione. Ella è e sarà 
sempre in tutta verità la Chiesa di Cristo, [...] 
ma occorre che ciò che ella è in se stessa, lo sia 
anche nei suoi membri». Gesù Cristo esteso e 
comunicato (Mt 28,20; 25,34-40).
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CAPITOLO 1

MEMORIA VIVENTE DEL 
MODO DI VIVERE DI GESÙ

Senza fede la vita consacrata non si può capire

A più di cinquant’anni dalla conclusione del 
concilio Vaticano II, le sue affermazioni non 
hanno perso validità o sono divenute addirit-
tura più pungenti, in special modo la diagnosi 
secondo cui Dio appare come un esiliato dalla 
vita degli uomini e dalla creazione (GS 7). Il 
concilio allertava della gravità di questo esilio 
perché «l’oblio di Dio rende opaca la creatura 
stessa» (GS 36).

Il mondo dimentico di Dio comprende i 
frutti della missione delle persone consacrate 
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nell’assistenza alle necessità dei poveri, ma dif-
ficilmente comprenderà la loro consacrazione 
a Dio, testimonianza in mezzo al mondo del-
la compassione di Cristo per un’umanità diso-
rientata e del volere del Padre che nessuno si 
perda (Mt 9,36; Gv 6,39; Mt 18,14). Come si 
potrebbe cogliere senza fede il senso di una vita 
chiamata ad amare Dio con un cuore indiviso e 
con l’audace libertà di offrirsi completamente 
a lui mediante un’esistenza che anela ad essere 
memoria vivente del modo di vivere di Gesù? E 
chi potrebbe fare una cosa simile, abbandonato 
alle sue sole forze? La vita delle persone consa-
crate sarebbe un’utopia senza l’assistenza dello 
Spirito Santo e la docilità a lui.

E... cosa pensiamo noi consacrati di que-
sto mondo? Anziché emettere una sentenza, lo 
amiamo. Noi consacrati amiamo e preghiamo 
per ogni figlio che ci è affidato, con la speranza 
e l’impegno di rendere presenti le primizie del 
nuovo cielo e della terra nuova. Con la madre 
Chiesa accogliamo i drammi dei nostri figli con 
un dolore che cammina con noi, perché non è 
madre chi non sa piangere e farsi uno con la 
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sofferenza delle persone che ama. Ma conse-
gniamo noi stessi anche con la certezza che 
nessuna gioia materna è comparabile alla feli-
cità di accendere la luce di Cristo nella notte 
dei figli, come scriveva Santa Teresa Benedetta 
della Croce. Quanto si trova nel cuore di Dio si 
trova nel cuore della Chiesa e, quindi, nel cuore 
delle persone consacrate.

Appassionati cercatori di Dio 
e testimoni di quanto visto e incontrato

Noi che abbiamo intrapreso un cammino di 
consacrazione impariamo da Giovanni a tenere 
gli occhi fissi sul Maestro, così da non predicare 
noi stessi ma Gesù, il Signore (Gv 1,35-39). Di 
nuovo, cioè, senza stancarsi, come il testimone 
che spera sempre nella sua ricerca di raggiunge-
re la verità, senza legarla alla propria persona e 
senza mai dimenticare la sete del proprio cuore. 
Guarda e dà testimonianza: sguardo e parola. 
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Lo sguardo scopre; la parola svela e comuni-
ca. Scopre e indica l’amore della sua vita. Lo 
sguardo è un gesto che diviene testimonianza 
per altri di chi sia colui a cui Giovanni appar-
tiene: l’agnello di Dio. Giovanni guida i suoi 
discepoli verso Gesù e manifesta la mediazione 
che di generazione in generazione ha perpetua-
to la sequela nella vita della Chiesa.

Gesù, vedendo come i discepoli di Giovanni 
Battista lo seguono, si gira verso di loro e doman-
da: cosa cercate? È la domanda che aiuta a sve-
lare la sete che sente una persona chiamata alla 
consacrazione. Come scriveva Benedetto  XVI, 
«siete per vocazione cercatori di Dio; a questa 
ricerca consacrate le migliori energie della vostra 
vita. [...] Cercate il definitivo, cercate Dio, man-
tenete lo sguardo rivolto a lui. [...] Coltivate un 
orientamento escatologico: [...] cercate ciò che 
rimane, ciò che non passa. Appassionati cerca-
tori di Dio e testimoni di quanto abbiamo visto 
e incontrato, siamo inviati per offrire il dono del 
Vangelo» (Benedetto XVI, Discorso all’assem-
blea generale USG e UISG, 26 novembre 2010).

I due discepoli, sorpresi, senza quasi riuscire 




